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Articolo 1 – Oggetto  

Il presente regolamento disciplina le attività di sviluppo e sostegno all’esercizio della 

libera professione per gli associati all’ENPACL, con particolare riguardo ai giovani iscritti, 

in attuazione dell’articolo 4, comma 5 dello Statuto, nell’ambito degli stanziamenti annuali 

del Bilancio di previsione di ciascun esercizio.  

 

Articolo 2 - Attività di sviluppo e sostegno 

Le azioni finalizzate alle attività di sviluppo e sostegno alla libera professione di 

Consulente del Lavoro avranno i seguenti obiettivi:  

1. facilitare l’esercizio della libera professione dei propri associati, organizzando e/o 

favorendo, anche per quanto attiene i rapporti con la pubblica amministrazione, l’accesso 

a servizi informatici di supporto all’attività di studio, a banche dati, archivi, corsi 

di apprendimento a distanza e altri servizi similari;  

2. favorire l’erogazione di aiuti finanziari sotto la forma di prestiti agevolati per l’acquisto 

di attrezzature, strumenti, arredi, hardware e software, tutti finalizzati all’allestimento e/o 

al potenziamento degli studi professionali dei propri associati e/o allo svolgimento di 

incarichi professionali;  

3. erogare aiuti economici finalizzati alla tutela della maternità ed al sostegno della 

genitorialità; 

4. salvaguardare la continuità dell’esercizio dell’attività degli studi professionali, 

attraverso la promozione di iniziative atte a favorirne il passaggio generazionale; 

5. promuovere convenzioni o accordi commerciali per l’accesso agevolato a servizi e 

forniture inerenti l’attività professionale.  

 

Articolo 3 - Programma annuale di attività  

L’Assemblea dei Delegati dell’ENPACL, in occasione dell’approvazione del Bilancio di 

previsione, determina, nell’ambito degli obiettivi elencati al precedente articolo 2, il 

programma annuale delle attività e ne stabilisce le relative risorse, nei limiti di cui al 

comma 5 dell’articolo 4 dello Statuto. Tale programma contiene le linee guida alle quali il 

Consiglio di Amministrazione si deve attenere per l’applicazione del successivo articolo 4. 

 



 

 

Articolo 4 - Modalità di attuazione del programma  

Nell’ambito del programma annuale delle attività di cui al precedente articolo 3 ed entro il 

31 gennaio di ciascun esercizio, il Consiglio di Amministrazione dell’ENPACL attua il 

programma annuale di spesa e predispone un piano operativo che definisce:  

1. le modalità attuative relative alle singole attività di sviluppo e sostegno indicate nel 

programma annuale;  

2. i mezzi e gli strumenti di realizzazione delle stesse;  

3. i destinatari dei benefici derivanti dalle attività di cui ai punti 2, 3 e 4 del precedente 

articolo 2;  

4. i criteri di selezione dei beneficiari per le finalità di cui ai punti 1 e 4 del precedente 

articolo 2.  

 

Articolo 5 – Condizioni di accesso ai benefici 

Nella definizione delle condizioni di accesso ai benefici relativi alle attività indicate ai 

punti 1 e 4 del precedente articolo 2, si terrà conto della tipologia e validità del progetto 

nonché della opportunità di favorire l’avvio alla libera professione dei giovani iscritti, 

considerando anche le situazioni reddituali dei richiedenti e le effettive condizioni di 

bisogno. Non potranno essere ammessi ai benefici previsti dal presente Regolamento gli 

iscritti non in regola, ai sensi dell’articolo 21 del Regolamento di previdenza e assistenza, 

con gli adempimenti contributivi e che non regolarizzino la loro posizione entro 30 giorni 

dalla richiesta dell’Ente.  

 

Articolo 6 – Entrata in vigore  

La presente deliberazione viene trasmessa ai Ministeri vigilanti per gli adempimenti di 

competenza, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994 n.509. 

Il presente regolamento entra in vigore ed avrà effetto dalla data di approvazione da parte 

dei Ministeri vigilanti. 


